
Domenica 3 Novembre 2024 

XXXI ��� TEMPO ORDINARIO 
- anno B - 

10.00 Eucaristia e celebrazione comunita-
ria del Battesimo (Sacro Cuore) 

17.30 Concerto e presentazione disco  “La 
giusta distanza” del Q�������� 
E!�"�#$� (sala parrocchiale Gesù 
Buon Pastore) 

D��� !"# ����# C#%!&'  
(San Gottardo) 

Presentazione del “Progetto Togo” 
(S. Gottardo, v. interno) 

10.30 Eucaristia e celebrazione comunita-
ria del Battesimo (Buon Pastore) 

 

 

 

18.00 Giunta del Consiglio Pastorale 
“Udine Nord-Est” (c/o abitazione 
don Roberto) 

G!�% #&# �! )%�*+!�%#  
)�% �� ,�"#-!� ! 

18.30 Incontro con tutti i collaboratori 
della parrocchia del Buon Pastore 
(Buon Pastore) 

 

 

17.30 Incontro Gruppo liturgico per Av-
vento e Natale (Buon Pastore) 

 

 

17.30 Incontro di formazione in quartiere: 
“La comunicazione con l’anziano 
fragile” (oratorio Sacro Cuore) 

18.15 SPES: Perché impegnarsi? Genera-
zioni e confronto su democrazia e 
partecipazione (Palazzo Garzolini - 
Toppo Wasserman, via Gemona 92) 

20.00 Incontro de “I Curiosi del Vange-
lo” (oratorio Sacro Cuore) 

DOMENICA 
XXXI del      
Tempo               
Ordinario 
3 Novembre 

LUNEDÌ 

S. Carlo            
Borromeo,       
vescovo 
4 Novembre 

MARTEDÌ  
Ss. Martiri 
aquileiesi 
5 Novembre 

MERCOLEDÌ 
S. Felice,              
martire 
6 Novembre 

VENERDÌ 
S. Goffredo, 
vescovo 
8 Novembre 

GIOVEDÌ 
S. Baldo,        
vescovo 
7 Novembre 

SABATO 
Dedicazione 
Basilica                
Lateranense 
9 Novembre 

DOMENICA 
XXXII del      
Tempo               
Ordinario 
10 Novembre 

La parola di Dio 
Vangelo secondo Marco (12,28-34) 

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli 
scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i 
comandamenti?». 

Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il 
Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il 
Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta 
la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la 
tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo 
prossimo come te stesso”. Non c’è altro coman-
damento più grande di questi». 

Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e 
secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri 
all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con 
tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il 
prossimo come se stesso vale più di tutti gli olo-
causti e i sacrifici». 

Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, 
Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di 
Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interro-
garlo. 

Sabato: 17.30-18.00 

per le 3 parrocchie 

don ROBERTO GABASSI  
SACRO CUORE DI GESÙ 

  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

GESÙ BUON PASTORE 
  e-mail parrocchiabuonpastoreud@gmail.com 

feriale         8.30  mercoledì  
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00  giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva  10.00 

feriale        8.30  venerdì  
festiva  10.30 

Lunedì: 15.00-17.00 

Martedì: 9.00-12.00 / 15.00-17.00 

Mercoledì: 9.00-12.00 / 15.00-17.00 

Giovedì: 15.00-17.00 

Venerdì: 9.00-12.00 

 

da Lunedì a Venerdì: 

9.00-12.00; 15.00-17.00 

Sabato: 9.00-12.00 

C 
 

Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

“Amerai 
il tuo 

prossimo 
come  

te stesso”.  

GESÙ BUON PASTORE  

DOMENICA 3 NOVEMBRE, ore 17.30 (Sala parrocchiale)  

CONCERTO e presentazione disco   
“LA GIUSTA DISTANZA” 

 Q./012113 E4/51673 



Sappiti amato! 
È saggio, lo scriba, e rispettoso. Riconosce in 

Gesù un rabbì. Chiede consiglio. Non tende trap-
pole, non litiga. Non vuole neppure fare sfoggio 
di cultura. Non si barrica dietro al ruolo, dietro 
alla sua conoscenza. Riconosce in Gesù un cari-
sma, una verità che va oltre gli schemi, le con-
venzioni religiose, i pregiudizi.  

E tutto ciò avviene a Gerusalemme, durante 
l’ultima, tragica, settimana di vita del Signore.  
Comandamenti. Sono tanti i comandamenti, 
troppi. Come se moltiplicando le norme, i precet-
ti, le regole, potessi aumentare la santità.  

Dio ha dato piuttosto delle indicazioni per la 
felicità. Non un’imposizione, non una regola da 
subire con malcelato fastidio. La norma è la for-
ma dell’amore. È l’abito del bene. È l’allenamento 
del buono e del bello...  

Al tempo di Gesù, invece, si era entrati nel 
dettaglio, si erano confusi i piani (si era data più 
importanza ai segnali che alla strada!). Allora, 
certo, districarsi in una selva di oltre seicento 
norme era essenziale.  
Ama. La risposta di Gesù è quella data da altri 
famosi rabbini suoi contemporanei. Come riassu-
mere tutti i comandamenti in uno solo? Fatti 
amare da Dio che ti ama. Amalo al meglio delle 
tue capacità, con forza, impegno, intelligenza. 
Ama te stesso perché ti vedi come Dio già ti ve-
de. Ama il tuo prossimo con l’amore divino che 
trabocca dal tuo cuore. Ama. 

Ama e basta. Come fa Dio. Allora ogni scelta, 
ogni percorso, darà volto a questo amore. 

Sappiti amato, a prescindere. Lasciati amare. 
Scegli di amare.  
Felicità. È felice lo scriba. Si sente sollevato da 
quella risposta. Si illumina. Gesù ha parlato con 
verità. Amare vale più di tutti i riti, le regole, le 
organizzazioni, i culti che possiamo fare.  

Gesù sorride. C’è stima reciproca. Ha risposto 
saggiamente lo scriba.  

 Non siamo lontani dal Regno di Dio quando ci 
interroghiamo, e interroghiamo. Quando cer-
chiamo la verità, quando cerchiamo l’amore. È 
tutto così magnificamente chiaro. 

Paolo Curtaz 

SACRO CUORE DI GESÙ 
“Famiglia Vincenziana - Centro di Ascolto Parrocchiale” 

Il “Centro” ha bisono di: 

 OLIO ● ZUCCHERO ● RISO ● CAFFÈ 

La morte di MIA MADRE 
Un decennio prima della mia terza prigionia avevo scrit-

to queste parole sull’amore materno: “Sarai dimenticato 
dai tuoi superiori dopo averli serviti; dai tuoi dipendenti, 
allorché essi non percepiranno più il tuo potere; i tuoi ami-
ci, quando verrai a trovarti in difficoltà... Solo tua madre ti 
attende davanti al portone della prigione. Nella profondità 
del carcere possiedi soltanto l’amore della madre. Solo lei 
scende con te laggiù. E se sarai precipitato ancor più in 
basso del carcere, nell’abisso del penitenziario, della casa 
dei condannati a morte, solo lei non avrà paura di varcare 
quella soglia”....  

...Il 5 febbraio 1960 ruppi le lenti degli occhiali e non fui 
in grado di sostituirle subito in quella clausura. Così mi 
limitai a recitare il rosario e a leggere il messale con l’aiuto 
di una lente. Come al solito, al memento dei vivi la ricordai, 
ma avrei già dovuto includerla nel memento dei morti. Ver-
so le undici dello stesso giorno il segretario dell’ambascia-
ta venne a trovarmi con in mano un telegramma. Non lo 
aveva ancora deposto sul tavolo che io già lo sapevo: mia 
madre era morta. 

Durante la notte mia sorella notò un cambiamento e 
mandò subito a chiamare il parroco. Mia mamma sapeva 
che era venuta la sua ora. Nella sua mano teneva accesa 
la candela dei moribondi. Negli ultimi quarti d’ora aveva 
pregato con devozione assieme ai famigliari e si era ad-
dormentata nell’eternità senza agonia. 

In quel giorno oscuro non toccai cibo e non aprii libro; la 
sua morte mi aveva sconvolto. Recitai la sua preghiera 
preferita, il rosario. Piansi la sua perdita e poi mi calmai.  

...Tutti gli anni mia madre soleva passare in preghiera la 
notte della vigilia di Pasqua al cimitero, in compagnia delle 
donne del villaggio sue amiche. Solo quando cominciava 
ad albeggiare ritornavano a casa per preparare i cibi pa-
squali per la benedizione.  

La fede nella risurrezione dei morti era profondamente 
radicata nel suo cuore. Per lei la risurrezione di Cristo e la 
risurrezione della carne erano due proposizioni di fede 
strettamente unite, conforme all’insegnamento dell’aposto-
lo Paolo. Sapeva in chi aveva creduto e perciò non sarà 
delusa; questa è la mia ferma convinzione. 

Quanto spesso ho pensato: “...Solo quando giacerà 
sotto terra capirò veramente il suo valore e la grazia inesti-
mabile che ho avuto in lei”. Oggi mi sento non solo povero 
ma anche profondamente in colpa di fronte a quella tom-
ba, che non ho mai potuto visitare e che verosimilmente 
non vedrò mai. ...Sono convinto che ella è felice nell’eter-
nità e sospiro in questa valle di lacrime di poterla un giorno 
rivedere nella gioia. 

card. Joseph Mindszenty, Memorie 

DOMENICA 3 NOVEMBRE, ore 17.30 
GESÙ BUON PASTORE - SALA PARROCCHIALE 

R!""#%�� T�?! 
Presenta il nuovo album “L# *!A?&# �!?&# -#” 

QUARTETTO ELASTICO 
 R#$$��M� T�"#, organetto diatonico; C����#O� 
S�OP#O��� voce, arpa, salterio, flauto; F��O$�"$� S�-
R�����#, percussioni; V#��# S���!#O#, chitarra, voce. 

Ingresso: Interi 15,00 €; Ridotti (parrocchiani, assoc. Toscani) 

12,00 €; Gratuiti (under 15 accompagnati da un adulto) 

SAN GOTTARDO VESCOVO 
DOMENICA 10 DICEMBRE 

“PROGETTO TOGO” 
Domenica 10 dicembre saranno presenti nelle due 

messe a San Gottardo "��� F!�R#� e R�S���� T�"�!#O#, 
che da anni seguono diversi progetti delle suore della 
Provvidenza, per ringraziare tutti coloro che hanno soste-
nuto e continuano a sostenere il progetto Togo. 

Di cosa si tratta? Ogni mese diverse persone singole 
e/o famiglie contribuiscono con 15,00 euro a testa a sti-
pendiare delle figure professionali, come per esempio 
infermieri e maestri, che con il loro lavoro sono di enor-
me utilità per l’intera comunità (si pensi a quante perso-
ne possono curare o istruire). 

Dopo la messa delle 8.30 ci sarà un breve incontro sia 
per chi già partecipa al progetto, sia per chi desidera co-
noscerlo. Per chi volesse contribuire le persone di riferi-
mento per la raccolta delle quote sono: 

Laura Ghilardi 333 5287681 (messa delle   8.30) 
Carla Franzolini 340 9077885 (messa delle 11.30). 

GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 2024, ore 18.00 
GESÙ BUON PASTORE 

INCONTRO DEI COLLABORATORI 
(e di tutti i parrocchiani interessati) 

in vista dei lavori di revisione della copertura 
dell’intero complesso parrocchiale 


